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Italia, 
mai tanto 
freddo 
da un 
secolo 

l'Unità 

Antonio Bassolino 

ROMA — «Neve, gelo e piog­
ge torrenziali s tanno provo­
cando danni enormi e disagi 
gravissimi in molte regioni 
meridionali. Solamente t ra 
Basilicata e Calabria si cal­
cola che un milione di ettari 
di territorio agricolo è stato 
danneggiato». Antonio Bas­
solino. membro della dire­
zione del PCI, responsabile 
della sezione meridionale, fa 
il punto sulla situazione, de­
nuncia 1 colpevoli ritardi, in­
dica le cose da fare subito. 

— Allora, e davvero in gi­
nocchio il Sud? 
«Più di così? Nelle cit tà e 

nei paesi di tu t to l'Appenni­
no meridionale frane, smot­
tamenti , inondazioni causati 
dalle piogge e dalle nevicate 
distruggono il territorio e 
isolano agglomerati urbani . 
Ancora oggi in Calabria ci 
sono più di cinquanta fra Co­
muni e paesi senza soccorsi, 
completamente in balìa del 
maltempo». 

Senza contare, poi, le con­
dizioni dei baraccati, dei 
terremotati... 
•Lo s tato di queste zone è 

gravissimo. Drammatico. 
L'isolamento, le difficoltà di 
approvvigionamento, la 
morsa del gelo accrescono. 
enormemente, i disagi pree­
sistenti e già pesantissimi. 
Per migliaia di pprsone, di 
uomini, di donne, di bambini 
che vivono ancora nei con­
tainer la situazione è inso­
stenibile. Come sempre a pa­
gare di più sono gli "ult imi". 
Ma i nostri governanti sanno 
cosa significa vivere da quat­
t ro anni, da 1460 giorni per 
l'esattezza, in queste scato­
lette di alluminio in cui d'e­
s ta te si muore di caldo e d'in­
verso di freddo?». 

— Insomma, vuoi dire che 
ancora una volta lo Stato 
ha fallilo, che i soccorsi 
non sono arrivati, che il 
coordinamento fra gover­
no ed enti locali e stato ine­
sistente? 
«Certamente. I responsa­

bili dei disagi del Sud non so­
no solo la neve, il gelo, la 
pioggia. In Calabria per 
esempio la Protezione civile 
è una parola vuota, una sigla 
priva di significato. Per gior­
ni e giorni non s'è visto un 
elicottero. E solamente s ta­
mane (ieri mat t ina , ndr) un 
velivolo si è alzato in volo. A 
protestare non ci sono sola­
mente i comunisti m a anche 
tanti sindaci democristiani. 
Oggi, per esempio, un gior­
nale come "La Gazzetta del 
Sud" che certo non è filo-co­
munis ta , è uscito a tu t ta pa­
gina con questo titolo: "Gra­
vi i danni, insufficienti i soc­
corsi"». 

— Eppure è strano. A no­
vembre proprio in Calabria 
ci fu un' imponente eserci­
tazione congiunta fra eser­
cito e Protezione civile in 
cui per la prima volta, fa­
cendo anche bella figura 
sulla carta, sì cimentò la 
Fopi. la forza di pronto in­
tervento. E ora è bastato 
che al concetto di terremo­
to si sia sostituito quello di 
neve per mandare tutto a 
carte quarantotto? 
•Evidentemente è così. E 

la cosa e tanto più clamorosa 
se si pensa che la neve in Sila 
o in Irpinia non è un fatto 
eccezionale come a Roma 
m a più o meno è la normali­
tà . Le colpe, .tuttavia, sono 
anche locali. È scandaloso il 
fatto che la giunta regionale 
calabrese abbia sentito il de­
siderio di riunirsi solamente 
ieri pomeriggio. Regione e 
governo si presentano in Ca­
labria con le stesse facce: da 
u n Iato quella feudalizzata, 
costrui ta per crescere sulle 
clientele e dall 'altra quella di 
uno Stato nel suo complesso 
del tu t to incapace di difen­
dere la natura , il suolo, la vi­
ta». 

— Hai introdotto un ele­
mento di non poco conto. 
Ecco, fin qui abbiamo par­
lalo di effetti. Ma le cause. 
appunto? 
•I guai delle calamità di 

questi giorni sono moUipli-

Sud in ginocchio 
Parla Bassolino 

Quando lo Stato 
si presenta 

col suo 
volto peggiore 

Gravemente danneggiati un milione di et­
tari di territorio - Soccorsi inesistenti 

cati da un 'errata concezione 
della politica economica e 
dalle priorità nazionali, dal­
la dissipazione delle risorse, 
dall 'uso clientelare degli enti 
preposti alla difesa del terri­
torio. Ancora una volta 
emerge con forza la necessi­
tà di una svolta nell'uso delle 
risorse ambientali e finan­
ziarie e di un forte coordina­
mento negli aiuti, nella poli­
tica del territorio. La difesa e 
l'uso razionale del suolo e 
dell 'ambiente devono essere 
posti al centro della politica 
economica generale, della 
programmazione nazionale, 
regionale e comunale. Altri­
menti che cosa vuol dire pro­
duttività? Cosa significa ci­
viltà e modernità di un pae­
se?.. 

— Ogni volta che si parla 
del Sud e dei suoi disastri 
viene fuori la parola emer-

: senza. Ma non è logora? 
- Non e una sorta ormai di 

,;. glatus vocis? "-.•«•••< .-* ••••>• 
«E vero, emergenza è u n a 

parola vera e .ambigua al 
tempo stesso. E vera se si 
pensa ai soccorsi immediati 
di cui avrebbero bisogno le 
popolazioni dei paesini isola­

ti, diventa ambigua nel mo­
mento in cui il concetto di 
emergenza nasconde le 
grandi questioni s t rut tural i , 
il modo d'essere dello Stato, 
la concezione stessa del go­
verno. Qualcuno dice che in 
Italia siamo già al dopo-crisì 
m a basta guardare a grandi 
e drammatici fatti diversi, la 
strage di Natale, il Mezzo­
giorno, per capire la debolez­
za di quest'argomentazione». 

— Ma nell'immediato cosa 
. bisogna fare? 
•Garantire, intanto, misu­

re di protezione e prevenzio­
ne civile per trovare ricoveri 
adeguati ai senzatetto, ga­
rantire quindi immediata­
mente condizioni nuove di 
vita soprattut to nelle zòne 
terremotate, risarcire il dan­
no, realmente subito, alle 
colture. Ci sono poi da fare 
scelte più di fondo come at t i ­
vare tutte le opere finanziate 
e che r iguardano la difesa 
del suolò e approvare là riuò> 
va legge sulla difesa del ter­
ritorio da troppo tempo fer­
ma». -

Mauro Montali 

Pochi centimetri di neve hanno bloccato le stazioni di Roma 
spezzando in due le comunicazioni nel paese, e il fenomeno si è 
ripetuto a Firenze a Bologna e poi ancora a Firenze. È dunque così 
fragile la ferrovia? So: il treno è il mezzo che per definizione ha il 
vantaggio di funzionare con qualunque condizione meteorologica. 
Sella nebbia più fìtta, con visibilità zero, il sistema delle correnti 
codificate consente di viaggiare in tutta la sicurezza alla massima 
velocità ammessa dalle linee. E con una nexicata anche abbondan­
te esistono dei dispositivi (specie di piccoli fornelli a gas o elettrici) 
che, applicati in corrispondenza degli scambi, sciogliendo la neve 
man mano che cade, ne permettono la manovra e quindi assicura­
no l'ingresso e l'uscita dei treni dalle stazioni. 

Il x-ero problema è che le correnti codificate esistono solo su 
qualche centinaio di chilometri di linea e che gli impianti snerxa-
tori sono installati solo nelle stazioni del Nord. 

E non vale dire che siccome a Roma nevica una x-olta ogni dieci 
anni, per quell'unica volta non è il caso di sostenerne la spesa: 
anche il terremoto, nelle zone sismiche, non tira tutti i giorni, 
eppure si prendono i prox-xedimenti antisismici. 

La xerità è che il disservizio nelle ferrovie c'è stato, anche per 
imprevidenza, che è stato vistoso e che non serve a nessuno mini­
mizzarne gli effetti. Ma è altrettanto vero che può essere evitato 
per il futuro con costi relativamente modesti. 

Il grande senso del disordine però, dell'inefficienza, delle inca­
pacità da parte delle ferrovie di far fronte ad un'emergenza, più 

OGGI 
Miglioramenti nei trasporti ferroviari, situazione più grave al Sud 

Lenta uscita dall'emergenza 
Ma il clima diventa polare, altri 6 morti 

Quella di ieri è stata una delle giornate più fredde del secolo - Minime record a Roma, Firenze, Bologna e in diverse altre città - Anche 
se con ritardi, i treni ora viaggiano con maggiore regolarità - Situazione preoccupante in tutte le aree terremotate meridionali 

FIRENZE — L'Arno ghiacciato. Passanti, coperti di tutto punto affrontano i -22 gradi. Sullo sfondo il Ponte Vecchio 

Così i prezzi all'ingrosso 
PRODOTTO PREZZO MINIMO PREZZO MASSIMO 

PATATE 

POMODORI 

CARCIOFI (l'uno) 

PEPERONI 

SPINACI 

ZUCCHINE 

LATTUGA 

CAVOLFIORE 

RADICCHIO 

BIETINA 

TAROCCHI SIC 

(prezzo medio) 

Ortaggi nel gelo 
siamo nei guai 

Necessari 
controlli per 

bloccare 
(prezzo medio) 

de un incontro «urgente» con Altissimo 

Nella tabella sono pubblicati i prezzi (in lire al chilo) all'ingrosso • ' ' _ . _ _ _ . - . . 
-minimi e massimi-elaborati per alcuni prodotti, secondo una I n d a g i n e d e l l a F e d e r m e r c a t i c h e _ c i n e -
media nazionale dalla Federmercati. 

ROMA — Prezzi alle stelle per spinaci, 
zucchine, lat tuga, cavolfiori e radic­
chio, prodotti part icolarmente colpiti 
dal l 'ondata di gelo che ha investito le 
campagne. Più abbordabili — in qual­
che caso stabili — patate , pomodori, 
carciofi e peperoni. Questo è quanto 
emerso d a u n a rilevazione della Feder-
mercati secondo la quale n«-n ci sono 
preoccupazioni per tu t t a la frutta di 
stagione già raccolta e conservata nei 
frigoriferi e cioè soprat tu t to mele e pe­
re. Secondo il quadro generale fornito 
dalla Federmercati , le aree colpite dal 
mal tempo in modo grave sono tu t ta la 
zona a nord di Roma, la Maremma, l'A­
bruzzo, le Marche, il Veneto e la mag­
gior parte dell 'Italia settentrionale. An­
cora indenne, in par te la Puglia, la Sici­
lia: aree, queste, che garantiscono in 
modo consistente l 'approvvigionamen­
to nazionale di ortaggi mentre la valle 
del Sele — salva fino all'altroieri — è 
s ta ta colpita da una gravissima gelata. 
- Danni ingentissimi, ma ancora non 

quantificabili, hanno subito in Calabria 
il settore agricolo, il patr imonio zootec­
nico e le s t rut ture . I compart i produt t i ­
vi più colpiti r isul tano essere quelli 

agrumicolo, .olivicolo e ortofrutticolo. 
Le abbondanti piogge e i venti impetuo­
si che hanno imperversato nelle pianu­
re calabresi, hanno provocato una ecce­
zionale caduta di mandarini , arance e 
clementine che dovevano ancora essere 
raccolti. Molte piante di olivo si sono 
schiantate a terra . Il freddo polare non 
h a neanche risparmiato le colture in 
serra. ••=•'•' - •'• "-• •••-•• 
- : Freddo, gelo e ghiaccio rischiano di 
met tere In ginocchio non solo il florovi­
vaismo ligure, dove i danni ammonta ­
no già a cento miliardi, m a anche quel­
lo toscano, u n settore che, con 2500 
aziende e oltre 2500 miliardi di fat tura­
to. è uno dei settori t ra inant i dell 'agri­
coltura regionale. Lo ha rilevato l 'as­
sessore regionale toscano all 'agricoltu­
ra Emo Bonifazi in una dichiarazione 
con la quale h a fatto un esame panora­
mico dei danni causati in generale dal 
mal tempo. Per le serre sono notevol­
mente aumenta t i i costi di riscalda­
mento. E si prevede, purtroppo, un au­
mento dei prezzi al consumo. Per esa­
minare la situazione dei rifornimenti e 
dei prodotti ortofrutticoli e per avviare 
iniziative di controllo la Federmercati 

ha chiesto un incontro «urgente» con il 
ministro dell 'Industria Renato Altissi­
mo, allo scopo di bloccare l 'auménto dei 
prezzi e qualsiasi tentativo di specula­
zione. Da par te sua, il ministero dell 'In­
dustria h a già preso le prime iniziative 
per accertare le conseguenze del mal­
tempo e del gelo sulla produzione agri­
cola. «Stiamo raccogliendo le informa­
zioni necessarie anche attraverso le ca­
tegorie — ha detto Altìssimo — per 
quantificare i danni reali e soprattut to 
circoscrìvere le aree e le produzioni col­
pite. Non vorremmo, infatti, che si in­
staurasse u n a spirale ingiustificata dì 
aument i generalizzati di prezzi o na­
scessero manovre speculative sotto la 
spinta dell'eccezionale situazione me­
teorologica.. All'inizio della set t imana 
verificheremo i dati raccolti che ci ser­
vono per avviare eventuali ulteriori ini­
ziative. Il ministro invita, infine, i con­
sumatori «a orientare le loro scelte ver­
so prodotti ortofrutticoli di più larga di­
sponibilità*. -'- --'• 

Un invito un po ' ovvio con i prezzi 
che già si registrano nei negozi: bisogna 
anche tener conto dei casi in cui — vec­
chi e bambini — non è «possibile' r i ­
sparmiare. 

Treni, i l i l i disservizi 
ci saranno investimenti? 
Ma la gente deve essere informata 

A dare il senso del disordine e dell'inefficienza non è stato solo il blocco dei convo­
gli ma l'assenza di notizie ai viaggiatori su qael che stava realmente avvenendo 

ancora che dal blocco dei treni lo si è avuto dal black-out nelle 
informazioni al pubblico. L'utente ferroviario può anche essere 
disposto ad ammettere che un evento eccezionale (quale è la nexT 
a Roma) abbia effetti paralizzanti sul sistema dei trasporti: è più 
difficile spiegarsi la latitanza totale di chi doxrebbe essere in grado 
di dare notizie sulla situazione e di offrire delle prospettive sulla 
ripresa. Una latitanza che ha dato l'impressione che neppure alla 
direzione delle Ferrovie si sapesse esattamente quello che stava 
ax-x-enendo. Per tutta la giornata di domenica gli altoparlanti di 
Roma Termini non hanno saputo dire alcunché alle migliaia di 
persone all'addiaccio in attesa degli arrivi o delle partenze dei 
treni. E nessuna informazione sulle previsioni di marcia e sulle 
cause del disserxizio è stata data a chi era in viaggio, su conxngli 
che accumulavano ore di ritardo. C'è stato insomma per tutti i 
viaggiatori, in treno o in attesa nelle stazioni, un senso di abbando­
no totale, di inefficienza, di incapacità a gestire l'emergenza. Ma è 
andata peggio ancora per chi dall'esterno chiedeva notizie. 

A pagine 3 dell'ax-anti elenco telefonico, quello che tutti consul­
tano per i serxizi di pubblica utilità, ci sono xari numeri con i quali 
si possono chiedere informazioni alle F.S. e non solo per indicazio­
ni commerciali, ma anche sui ritardi dei treni. Inutilmente sono 
stati formati: i centralini delle stazioni e del ministero non rispon­
devano e tacevano anche gli uffici dei capi stazione, della direzione 
generale, non rispondeva neppure la polizia ferroviaria. E chi 
aspettava, a volte da ore, l'arrivo di un amico o di un parente è 

rimasto senza notizie. Una richiesta pubblica di informazioni in 
casi come questi non può essere considerata, come sembra fare la 
direzione delle ferrovie, una bizzarra pretesa; è piuttosto un sacro­
santo diritto, che può essere facilmente garantito in tanti modi: 
comunicati della radio e della telexisione, avvisi nelle stazioni, 
messaggi su segreterie telefoniche, uffici appositamente costituiti 
Non basta, insomma, istituire centri operativi per far fronte all'e­
mergenza nella circolazione: è necessario anche tenere costante­
mente informata l'utenza, nelle stazioni e sui treni, e la gente su un 
fatto di pubblico interesse quale è l'arresto totale della marcia dei 
treni. 

La decisione presa nelle scorse settimane dal ministro Claudio 
Signorile di far rimborsare dalle ferrovie il supplemento rapido in 
caso di ritardi dei treni è giusta e lodevole: l'utente paga per avere 
un certo servizio ed è corretto rimborsarlo quando questo servizio 
non gli viene reso. È ancora di più, e lo abbiamo detto, un positivo 
segnale che si intende cambiar» il rapporto di sfiducia che oggi c'è 
tra l'utenza e chi gestisce il servizio pubblico. Ma questo segnale 
rischia di restare isolato e senza effetto se.non si impedisce il 
ripetersi di episodi come il black-out, se non si dà alla gente il 
senso che chi ha la responsabilità di gestire un servizio pubblico i 
in grado di informare costantemente su quello che avviene e sui 
tempi e i modi con i quali si conta di superare una certa emergen­
za. 

Guitto Caporali 

ROMA — Altre ' . vittime 
del freddo, trasporti ferro­
viari e stradali ancora in dif­
ficoltà (anche se si registra 
un migliormento) e tempe­
rature minime record in di­
verse zone del Paese per una 
giornata — quella di ieri — 
che è s ta ta tra le più fredde 
del secolo. L'Italia si sta libe­
rando a fatica dalla morsa 
glaciale che la stringe orinai 
da una set t imana, ma la si­
tuazione non è ancora nor­
malizzata. Se, infatti, non 
nevica più su vaste zone, e se 
su ampie aree del centro-
nord ieri il cielo è tornato per 
lunghi trat t i sereno, l 'ondata 
di gelo non ha affatto abban­
donato l 'Italia e continua a 
far pagare il suo pesante 
prezzo soprat tut to alle popo­
lazioni del sud. Estrema­
mente grave, per esempio, ri­
mane la situazione nelle aree 
colpite dal terremoto del 23 
novembre '80 ed in particola­
ri zone Interne della Calabria 
e della Basilicata. Le previ­
sioni, per ora, indicano solo 
lievi miglioramenti . 
I RECORD — Li hanno se­
gnati , ieri, Roma, Firenze, 
L'Aquila, Catanzaro e diver­
se al tre città. Il capoluogo 
toscano ne ha battuti addi­
r i t tura due segnando, al ter­
mometro, le nuove minime 
record sia in centro che al­
l 'aeroporto. Qui la tempera­
tu ra h a toccato 1 - 2 2 gradi, 
mentre In centro — alle 8 di 
Ieri mat t ina — è s ta ta di me­
no l ì . L'Arno, t r a l'altro, si è 
completamente ghiacciato. 
A Roma, poi, mai dall'inizio 
del secolo ad oggi aveva fatto 
tan to freddo: Ieri mat t ina la 
tempera tura - registrata a 
quat t ro passi da Montecito­
rio, In pieno centro, è s ta ta di 
meno 5-6 gradi. Record del 
freddo anche a L'Aquila, do­
ve per la pr ima volta dopo 
l 'ondata di gelo dell'inverno 

. '56 il te rmometro ha toccato 
' la t empera tura di -30 . A Ca­
tanzaro, infine, i r record" è 
s ta to costituito dalla caduta 
sulla ci t tà di un 'abbondante 
nevicata. Erano 22 anni che 
non accadeva. Del tut to ec­
cezionale anche quanto ac ­
caduto nello scalo ferrovia­
rio di Bologna e nel t ra t to 
Sesto-Prato. Il gelo, prima, 
ed u n a serie di sbalzi termici 

Eoi, hanno spezzato alcuni 
inarì. Per non bloccare del 

tu t to il già difficoltoso traffi­
co ferroviario i binari sono 
stati sottoposti a particolari 
«ingessature». Minime re­
cord anche a Bologna (-16), 
Brescia (-17) e Arezzo (-17). 
I MORTI — Altre tre vittime 
del gelo si sono aggiunte, Ie­
ri. a quelle dei giorni scorsi. 
Ed in tu t t i e tre i casi si t ra t ta 
di mort i allucinanti. Dram­
matica, addir i t tura, la scena 
che si è presentata agli occhi 
degli agenti di polizia accorsi 
— su segnalazione di alcuni 
vicini — in casa di Giovanni 
Panet toni , pensionato 70en-
ne di Torino. Il gelo lo aveva 
ucciso nella sua abitazione 
priva di riscaldamento. Ac­
canto al suo corpo giaceva 
anche il cadavere del suo ca­
ne il quale — rimasto blocca­
to In casa dopo la morte del 
padrone — pr ima di finire 
anch'esso assiderato ha ten­
ta to di nutrirsi addentando 

le carni del vecchio pensio­
nato. Sempre in Piemonte, 
nei pressi di Asti, è stato tro­
vato morto sul ciglio di una 
strada Leandro Giacosa, 65 
anni, senza fissa dimora. Po­
chi dubbi, anche in questo 
caso, sulle cause della morte. 
Così come solo per prudenza 
(l'autopsia non è stata anco­
ra effettuata) l medici man­
tengono qualche riserva sul­
le cause della morte di un 
pensionato 84enne, «barbo­
ne», rinvenuto senza vita a 
Firenze nella misera abita­
zione priva di infissi e vetri 
che aveva da qualche tempo 
eletto a propria dimora. A 
Viareggio, Silvano Barani, 
colto da malore In un bosco è 
morto assiderato. Sull 'auto­
strada «Serenissima» presso 
Verona, a causa del ghiaccio 
c'è stato un gigantesco tam­
ponamento t ra auto e, ca­
mion: Il bilancio è di due vit­
time. 

I TRASPORTI — «La circola­
zione ferroviaria è regolare. 
La grande viabilità stradale 
è assicurata, mentre per­
mangono difficoltà nella 
viabilità secondaria, partico­
larmente nel meridione». Ma 
questa nota — diffusa ieri 
dalla Protezione civile — è 
senz'altro troppo ottimista. I 
treni, per esempio, è vero che 
partono e arrivano. Ma lo 
fanno • con ritardi quasi 
ovunque mai inferiori ad 
una o due ore. Tutt 'al tro che 
normale — ancora — è poi la 
situazione in snodi decisivi 
come Roma Termini, Bolo­
gna e Firenze. Le violentissi­
me mareggiate di queste ore, 
inoltre, continuano a rallen­
tare e a rendere difficoltoso 
il transito del convogli su 
ampi trat t i della linea adria­
tica. 
AREE TERREMOTATE E 
MEZZOGIORNO — Rappre­
sentano l punti tu t tora di 
maggiore gravità. «In mat t i ­
na ta — informa, sempre la 
Protezione civile — il dipar­
t imento h a disposto l'invio 
di elicotteri militari per u n a 

- ricognizione sul - territorio 
delle province di Avellino, 
Cosenza e Potenza- In pro­
vincia di Avellino non sono 
segnalati comuni isolati, ma 
la prefettura di avvale di eli­
cotteri del Comiliter per la 
fornitura dei generi di prima 
necessità e del foraggio per il 
bestiame». L'autostrada Sa­
lerno-Reggio Calabria è in­
terrotta in provincia di Pal­
mi. Le s trade statali interne 
della Basilicata, della Cam­
pania, della Puglia e della 
Calabria sono percorribili 
solo con grande difficoltà. La 
neve è caduta anche in Sici­
lia e a Piano Battaglia ha 
raggiunto un metro e mezzo 
dì altezza. 
ALL'ESTERO — La situazio­
ne è particolarmente delica­
ta in Francia e negli USA. In 
Francia sarebbero quasi u n 
centinaio le vittime mietute 
dal freddo. Le ultime due 
proprio ieri, in Costa Azzur­
ra: si t ra t ta di un clochard e 
di una donna di 54 anni mor­
t a assiderata vicino Nizza. 
Negli USA dieci persone so­
no morte negli ultimi tre 
giorni. In alcuni Stati le au­
torità hanno deciso la chiu­
sura delle scuole a tempo in­
determinato. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
NNano . 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancona . 
Perugie 
Pesca** 
1/Attwta 
RomaU. 
RomeF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
RegtpoC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CegKeri 

-12 - 2 
-18 - 3 

- 4 - 2 
-12 0 
- 1 1 - 5 
-12 - 2 

- 7 0 
- 3 0 

-16 - 6 
- 2 2 0 
-14 * 

- 7 3 
- 5 0 
- 4 5 

-22 - 5 
- 1 0 2 

- » 3 
- 8 - 3 
- 2 : 4 
- 5 4 
- 9 - 2 
- 1 5 

3 10 
4 10 
5 10 
2 12 

- 1 8 
1 10 
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SITUAZIONE — La nostra penisola è ora interessata da una distribuzione 
di relative atte pressioni. Aria fredda continua ad affluire verso a Mediter­
raneo e in particolare affluisce ora òM*Europa nord-occidentale verso la 
penisola feerica e i Mediterraneo occidentale. Una depressione localizzata 
sul'Africa settentrionale sì sposta verso levante ma non sembra che per 
oggi voga* interessare le nostre regioni rneridraneti. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suie regioni settentrionei e su quelle centrali 
condttioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti • «chiarite. 
Fornwnoni di nebbia sua* piariura pao r̂ta «^ecie evirante le ore più fredda. 
SutTtaia maiidronale cielo geiwelmonto nuvoloso con possibarta di ow»J-
che precipriaiiona residue, ma contendenza a graduale rmg&oramento. La 
temperatura si mantiene ancora inferiore ai RveK stagionai ma al centro a 
al nord landa ad aumentare Nggeimante Brnhatamente ai valori diurni. 
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